
.

Sull’eolico Cairo si divide. Ri-
sorsa o scempio di boschi? Un 
quesito che non nasce per ca-
so, ma prende il via dall’arri-
vo di alcuni basamenti, lun-
ghi 64 metri, con cui si realiz-
zeranno i 5 aerogeneratori di 
potenza  nominale  unitaria  
pari a 4,2 MW che costituiran-
no il parco eolico della Casci-
nassa, sulle alture di Monte-
notte. Un’opera portata avan-
ti da Fera srl a cui è poi suben-
trata la  società Aleramo srl  
sempre dello stesso gruppo, e 
che diventerà uno dei parchi 
più grandi d’Italia. Ma già da 
giorni si inseguono su Face-
book le foto dei cantieri che 

“trafiggono” i boschi che, ad 
esempio Francesco Demarzia-
ni non esista a definire un ve-
ro scempio. Come lui la pensa 
Giulio Scaciotti: «Stanno di-
struggendo i boschi: non solo 
nelle  piattaforme dove ver-
ranno installate le pale, ma 
con una rete di strade di 3 km 
larga come un’autostrada che 
ferisce i boschi, per non parla-
re delle migliaia di metri cubi 
di terra smossi e degli alberi 
abbattuti. Ormai ogni crinale 
è diventato terra di conqui-
sta: da Montenotte a Naso di 
Gatto, da Altare alle Rocche 
Bianche,  a  Mallare.  Troppe 
davvero. E con che rendimen-

to? Qual è il vero business in 
questa invasione che in pro-
vincia di Savona pare trovi un 
terreno così fertile?».

Replica, il sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini: «Carbone 
no, petrolio no, nucleare no, 
anche eolico no…Torniamo 
a vivere nelle caverne? Biso-
gna mettersi in testa che ogni 
forma di produzione di ener-
gia ha uno scotto da pagare. 
Poi ha poco senso postare fo-
to di un cantiere per denun-
ciare lo scempio: è un cantie-
re, sarà poi ultimato, e il bo-
sco tra qualche anno si ripren-
derà i suoi spazi o quasi. Per 
contro la società dovrà versa-
re al Comune 320 mila euro 
come  compensazione  am-
bientale. Di essi, 148 mila sa-
ranno utilizzati per la sostitu-
zione  delle  coperture  in  
amianto della Croce Bianca, 
e 15 mila nella frazione di  
Montenotte Superiore». Con-
clude: «Non sono un esperto 
per poter intervenire su proli-
ferazione o meno dell’eolico, 
ma il vero punto è: che tipo 
di energia pensano di poter 
utilizzare?». M.CA. —
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sassello

Controlli sulle
superfici dichiarate
per il calcolo Tari

IL SINDACO DI CAIRO LAMBERTINI: vogliono tornARE NELLE CAVERNE

Pale eoliche a Montenotte
gli ambientalisti contestano
un pesante taglio dei boschi

L’arrivo delle pale eoliche

Un nuovo obbligo per i medi-
ci di famiglia che devono pre-
scrivere farmaci per l’asma, 
con ricadute sui pazienti e so-
prattutto sulle liste di attesa 
degli esami spirometrici. Dal 
1 settembre è entrata in vigo-
re una nuova nota di Aifa, in 
sostanza un nuovo obbligo 
per i medici di medicina ge-
nerale di far fare ai propri pa-
zienti affetti da bronchite cro-
nica ed asma bronchiale la 
spirometria  per  prescrivere  
farmaci contro l’asma. «Quin-
di i tempi di attesa per esegui-
re una prova respiratoria im-
portante  come  appunto  la  
spirometria  –  dice  Renato  
Giusto presidente regionale 
dello Smi - aumenteranno in 
modo assurdo e creeranno ul-
teriori  problemi  ai  medici  
per poter prescrivere farma-
ci anti asma in generale. So-

no compresi in questa norma 
obbligatoria quasi tutti i veri 
farmaci utili per queste pato-
logie  respiratorie.  Da  poco  
tempo è entrata in vigore an-
che una regola simile per i far-
maci anticoagulanti». Si trat-
terebbe di una nuova forma 
di burocrazia che secondo il 
presidente  provinciale  del  
Sindacato dei medici italiani 
non fa altro che aggiungersi 
ad una giungla di regole e ob-
blighi. «Un vero incremento 
assurdo di burocrazia- con-
clude Giusto - che ha ridotto 
la possibilità di cura per i pa-
zienti che per avere determi-
nati farmaci utili, hanno do-
vuto incominciare a pagarli a 
prezzo  pieno,  se  il  malato  
non era affetto dalla patolo-
gia per la quale soltanto si po-
teva prescrivere». E.R. —
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farmaci solo dopo la spirometria

Medici di famiglia critici
per le norme sull’asma

A Sassello scattano le verifi-
che  sulle  superfici  Tari.  
L’amministrazione comuna-
le è in procinto di avviare 
un’attività di accertamento 
e controllo circa la corret-
tezza delle superfici e me-
trature a suo tempo dichia-
rate dai privati per l’applica-
zione delle tariffe e la conse-
guente  determinazione  
dell’importo  della  Tari,  la  
tassa raccolta e smaltimen-
to rifiuti. Anno per anno. 

Questo controllo è finaliz-
zato a inserire tutte le superfi-
ci che non sono state dichia-
rate nel calcolo della Tari.

L’operazione  consentirà  
sul ruolo 2022 di avere più su-
perfici su cui dividere le spe-
se di raccolta e smaltimento 
dei  rifiuti  e,  dal  momento  
che per legge sulla Tari l’in-
troito deve essere pari  alle 
spese più sostenute, ciò po-
trebbe portare ad una distri-
buzione del carico tariffario 
più equa rispetto a chi ha pa-
gato sempre tutto il dovuto. 

L’allineamento  puntuale  
e la revisione generale delle 
superfici e dei metri quadra-
ti iscritti in banca dati, com-
porterà il ricalcolo della tas-
sa dovuta nel corso degli an-

ni passati, con emissione di 
un atto di accertamento, gra-
vato da sanzioni, interessi e 
spese di notifica. 

Prima dell’emissione de-
gli atti  di accertamento, il  
contribuente ha la possibili-
tà  di  regolarizzare  la  pro-
pria posizione e la relativa 
non applicazione delle san-
zioni dovute. 

A questo scopo è possibile 
compilare il modulo disponi-
bile all’Ufficio protocollo del 
municipio (piano terra) prio-
ritariamente  inviandolo  
all’indirizzo di posta elettro-
nica: verifichetributi@comu-
ne.sassello.sv.it . 

Per eventuali  dubbi o ri-
chieste  di  informazioni  e  
chiarimenti, oltre all’utilizzo 
della mail, si può chiamare il 
numero 019/724103-216. 

Alla  segreteria  telefonica  
l’utente deve lasciare un mes-
saggio indicando nome, co-
gnome e un recapito per esse-
re contattato. Va detto che il 
periodo di prescrizione degli 
accertamenti sulla Tari è di 
cinque anni, mentre la deca-
denza si  ha  col  trascorrere  
dei tre anni dopo la notifica 
dell’accertamento. M. PI. —
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Verifiche sul calcolo della tassa sui rifiuti a Sassello
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